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PREMESSA

Trarre alcuni spunti da questi anni amministrativi non è cosa così semplice in quanto all'attività amministrativa che riteniamo “ordinaria”, ma che tale non è, si sono aggiunte tematiche e azioni che hanno reso l'amministrare un percorso per molti aspetti complesso anche se vi sono state, nelle azioni introdotte, elementi che hanno qualificato l'azione amministrativa. 
Evidenzieremo in premessa alcuni tra i tanti importanti aspetti che sono stati affrontati nel corso di questi cinque anni di intensa programmazione e realizzazione operativa, che ci hanno visto, specie nell'ultimo periodo sofferenti, per effetto della grave situazione di pandemia che ci ha direttamente colpito.

La condizione di chi si pone con coscienza al governo della cosa pubblica, in particolare oggi e per i tempi che viviamo, non è facile, certamente non che lo sia mai stata, ma nel contesto in cui viviamo risulta ancora burocraticamente complessa e, nelle sue norme, molto difficile da far comprendere ai cittadini. La sua difficoltà viene affrontata quotidianamente da una capacità amministrativa che mette a servizio di questa condizione una disponibilità individuale dei dipendenti del comune di Brenta molto elevata, in alcuni casi sicuramente al di sopra della media generale, a cui va riconosciuta una professionalità preziosa a servizio dell'amministrare, con capacità e competenza, la condizione del “bene pubblico”. 

Abbiamo lavorato in questi anni, e continueremo a sviluppare in maniera programmatica il nostro impegno, sui molti contesti della situazione interna ricercando azioni che, trovando spunto dall'analisi di difficoltà occupazionale del territorio, possano creare prospettiva programmatica di un percorso di attenzione e di possibile soluzione al grave fenomeno. 

Definire la stesura di un nuovo PROGRAMMA PER LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 2021/2026 non è cosa facile in quanto gli elementi fondamentali di spesa, in ragione delle esigenze individuate, sono per la maggior parte vincolate a condizioni di entrate subordinate alle indicazioni definite negli indirizzi sull'uso delle risorse del recovery fund.
Possiamo però indicare i fondamentali del nostro ragionamento, che indirizzano realisticamente le condizioni di spesa e le conseguenti coperture economiche necessarie alla loro attuazione programmatica, sulla base delle esigenze direttamente vissute e analizzate, che si muovono in un percorso di prosecuzione della politica amministrativa di crescita del paese di Brenta.

SITUAZIONE TERRITORIALE

In questo contesto abbiamo anche ed in più occasioni, portato all'evidenza la grave situazione occupazionale del territorio comunitario, che ha visto un incremento preoccupante dello stato di crisi, un aumento dei provvedimenti di cassa integrazione, mobilità, trattamenti di disoccupazione, la necessità di interventi urgenti a sostegno dell'occupazione per i lavoratori licenziati da imprese che occupano anche meno di 15 dipendenti. 
Evidenziamo altresì che: Il progressivo spopolamento nei comuni più isolati viene solo parzialmente attenuato dall'insediamento di nuovi residenti stranieri nelle aree di fondovalle; vi è un numero dei residenti di età superiore ai 65 anni in costante aumento rispetto a quelli con età inferiore a 14 anni, soprattutto nei paesi situati a monte, con valori che tendono a diminuire nei paesi di fondovalle, dove la qualità della vita è agevolata da una maggiore efficienza di servizi alla popolazione; che è in atto un progressivo abbandono delle “terre alte” e una sostanziale insensibilità verso i temi della prevenzione idrogeologica e paesaggistica, comportanti un progressivo accentuarsi del degrado idrogeologico. 

Portiamo all'evidenza, di un lavoro programmatico di impegno, il fatto che i comuni della Comunità Montana delle Valli del Verbano, contesto di cui fa parte il comune di Brenta, sono 32 e occupano un totale di oltre 30 mila ettari di territorio, dei quali quasi due terzi sono interessati da superficie forestale.
Questa condizione territoriale è, a nostro avviso, elemento di grande potenzialità per lo sviluppo di una politica turistica ambientale attraverso una visione condivisa e sostenibile del futuro economico/produttivo del territorio. 
È necessario quindi in presenza di questi elementi che si definiscano urgentemente un insieme di azioni strategiche da parte dell'ente comunitario, stimolate anche attraverso l'azione del comune di Brenta, che si indirizzino al coinvolgimento tutti i soggetti, che a vario titolo sono presenti sul territorio per rivitalizzare il sistema imprenditoriale locale per creare le basi di una nuova occupazione.
Gli interventi che saranno sollecitati da questa amministrazione, nei vari momenti di possibile interlocuzione, partono dall'assunto che il turismo è una risorsa importante dell'economia nazionale e le statistiche sviluppate nei diversi anni dall'Istat illustrano la capacità di attrazione e di accoglienza del nostro Paese, caratterizzato da una ricchezza, in termini di varietà e di estensione, di aree costiere e montane. In questo ambito si pone all'evidenza, tra i fattori positivi, come anche l'attività agrituristica abbia registrato in Italia nel corso dell'ultimo quinquennio, una straordinaria crescita, rilevandosi tra le più dinamiche realtà imprenditoriali nel settore dell'ospitalità alberghiera ed extralberghiera. Le imprese del territorio possono svolgere, in questo contesto, un ruolo di non poco rilievo e la competitività delle aziende agricole e l'offerta alberghiera, anche nelle sue forme più innovative ed economiche, possono essere il volano di rilancio in chiave di sviluppo sostenibile. Abbiamo in questo dato di impegno programmatico una situazione di enorme potenzialità determinata dalla presenza, nella zona di appartenenza territoriale di laghi, di importanti aree montane e collinari, di una condizione faunistica importante per l'esercizio delle attività di osservazione degli animali nel loro ambiente naturale, di percorsi ciclo pedonali, che vanno certamente completati e migliorati nella loro fruibilità, ma potenzialmente in grado di concorrere alla realizzazione di un piano attrattivo che possa stimolare una condizione di presenza territoriale.

DECLINAZIONE SINTETICA DEI PUNTI PROGRAMMATICI DELL'IMPEGNO AMMINISTRATIVO

SCUOLA/ISTRUZIONE/ASILO
Nel complesso degli importanti interventi effettuati per la messa a norma e per la messa in efficienza dell'edificio scolastico di via Marconi, si ritiene necessario operare verso azioni che intervengano sulla condizione antisismica dell'intera struttura e nella realizzazione di un allargamento dell'attuale mensa. Intervento già oggetto di richiesta di finanziamento e che ci vede in graduatoria nella possibile erogazione dei finanziamenti. Sulle parti esterne si ritiene utile procedere ad una pavimentazione delle aree di spazio ludico con materiale anti trauma per consentire agli alunni una migliore fruibilità degli spazi.

Allo stesso modo si ritiene utile intervenire sulle aree destinate ad orto per definire spazi a disposizione degli interventi di formazione scolastica rivolti alla Green economy per stimolare la partecipazione e l'attenzione diretta dei ragazzi/e verso una maggiore attenzione alle politiche ambientali.

Anche per la struttura di proprietà comunale dell'Asilo si continuerà nella positiva azione di intervento a supporto dei bambini frequentanti, attraverso la condizione di supporto economico, che tende a contenere il costo delle rette, e con interventi di manutenzione ordinaria e se necessario, considerati i numerosi interventi di sistemazione e adeguamento di questi anni, di manutenzione aggiuntiva e/o straordinaria.

GREEN ECONOMY
Le azioni precedentemente predisposte si muovono nel solco della ricerca di finanziamenti per attivare la messa in funzione di impianti fotovoltaici che consentano di produrre elettricità sfruttando una fonte rinnovabile come l'energia solare.
Stiamo in questo contesto partecipando al bando AXEL per accedere ai contributi per impianti fotovoltaici e sistemi di accumulo.
Questo è un percorso che dovrà vedere un incremento delle azioni necessarie per rendere gli edifici pubblici, ed in generale gli elementi della “cosa pubblica “orientati verso un potenziamento di queste scelte amministrative.
Anche nell'ambito della pubblica illuminazione l'azione amministrativa si muove nella sua concretezza di azione attraverso la sostituzione dei punti luci del paese che verranno a breve completamente sostituiti e implementati con moderni punti luce a led.
Passeremo da:
297 punti luce tradizionali, attualmente installati, con un consumo pari a 35,3 KW;
A 322 punti luce con sistema a led, di questo 10 saranno installati a San Quirico, con un consumo pari a 18,1 KW ed un risparmio del 12,7%;
È prevista una revisione ed una sostituzione di tutti i quadri elettrici e della loro componentistica.
POTENZIAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE TECNOLOGICHE
In questo indirizzo rientra l'incremento dei percorsi rivolti alla digitalizzazione dei sistemi e delle reti per migliorare: “la condizione della tecnologia a servizio delle persone “.
Il primo obbiettivo su cui ci proponiamo di lavorare è il miglioramento della vita quotidiana, anche utilizzando le tecnologie per interagire con l'amministrazione nell'erogazione dei servizi pubblici. 
La Comunicazione ci pone di fronte ad una prima necessità quella di migliorare la trasformazione digitale delle pubbliche amministrazioni ed in questo contesto andremo ad intercettare i finanziamenti che saranno predisposti a questo scopo.
Oggi l'Italia è al 18° posto in questo parametro nonostante il livello di interazione online tra cittadini e pubblica amministrazione sia ancora basso rispetto alla media europea (37%).
L'Italia è il quarto paese nell'UE in materia di open data, con un punteggio dell'80%, e l'ottavo per i servizi di sanità digitale: il 24% degli italiani usufruisce di servizi sanitari e assistenziali erogati online e il 32% dei medici di base usa le ricette digitali, mentre 13 regioni hanno adottato la cartella clinica elettronica.

INCREMENTO DELLA DOTAZIONE E DEGLI SPAZI PUBBLICI
Nell'ambito dei percorsi di rigenerazione e riqualificazione e valorizzazione urbana
Nuova Biblioteca comunale;
Creazione di uno spazio ad uso della Protezione Civile di Brenta;
Creazione di ulteriori spazi a disposizione delle associazioni di volontariato di Brenta;
Creazione di un'area attrezzata per il cinema e teatro all'aperto;
Creazione di uno spazio attrezzato ad uso degli studenti per attività di studio e predisposizione tesi di laurea;
Creazione di spazi per incrementare le start-up d'impresa;
Potenziamento degli spazi ad uso museale e/o espositivo;
Ulteriori dotazioni a parcheggio nelle aree limitrofe al centro del paese attraverso un incremento di non meno di 50 posti pubblici a disposizione;
Recupero e ristrutturazione degli spazi ex latteria, nell'ambito dei percorsi di rigenerazione urbana;
Verifica delle condizioni degli automezzi comunali e predisposizione sostitutiva;
Predisposizione di un'autorimessa esterna per il ricovero degli automezzi.
NUCLEO STORICO

Abbiamo affrontato, nel periodo del precedente mandato amministrativo, la complessa tematica esistente nel nucleo di antica formazione del paese. L'assunto di partenza di questa situazione ha indirizzato un primo ragionamento attraverso la valutazione dello stato dei luoghi nella presa d'atto di una difficoltà che gli edifici posti in quel luogo evidenziano, sia nella condizione di un possibile recupero, sia nella constatazione delle molteplici problematiche che da questo continuo “degrado” ricadono sull'aumento delle condizioni di difficoltà sociale che sono oggettivamente e significativamente in crescendo anche a seguito di una condizione abitativa di preoccupante stimolo a questa condizione.  Per le ragioni richiamate, si è ricercato un percorso di sinergia con le esperienze professionali e qualificate del territorio per comprendere quali azioni mettere in atto per il recupero e la valorizzazione di questi centri, anche quale azione fondamentali per conservare l'identità dei luoghi e della popolazione, non in senso restrittivo o di chiusura del termine, ma indirizzato ad impostare nuovi modelli di sviluppo, più rispettosi dell'ambiente e delle risorse naturali e umane. Questa problematica, ci trova particolarmente sensibili e ci stimola ad impegnarci anche nella forma programmatica di un lavoro per un'azione di tutela e salvaguardia dei centri storici. In Italia purtroppo manca una legge mirata all'attenta valutazione dei nuclei d'antica formazione, forse per le difficoltà incontrate nel circoscrivere materialmente l'oggetto di tutela e forse anche per una mancanza di definizione univoca di centro storico. La molteplicità di interessi e valori che avvolgono il centro storico, non solo in materia urbanistica ma anche nel campo sociale, culturale, monumentale, artistico e storico, socio/ambientale, igienico/sanitario e, in taluni casi, alla sicurezza e all'ordine pubblico, necessitano, a nostro avviso, di approcci specifici che oggi purtroppo rendono assai difficoltoso un governo organico di queste situazioni non solo per quanto riguarda l'approccio della conservazione, ma anche quello della rivitalizzazione e della ricerca di una nuova funzione del patrimonio edilizio per adattarlo alle nuove esigenze tanto urbanistiche quanto economiche del contesto di prospettiva.

Il recupero del patrimonio costruito è possibile, a nostro avviso, quando questo viene concepito come risorsa e come occasione per ospitare nuove forme di residenzialità o di attività economiche. Ogni politica basata sulla “vendita vantaggiosa” non permette una riattivazione virtuosa e sostenibile -per lungo tempo- degli spazi in disuso. Le linee strategiche per una valorizzazione del patrimonio inutilizzato si basano sulla ricerca di nuove forme di residenzialità, anche seguendo i trend emergenti nel post-pandemia, sull'inserimento di nuove realtà produttive capaci di valorizzare le nuove forme di smart-working favorite dalla transizione digitale e il recupero del patrimonio architettonico, attraverso la rigenerazione urbana, come occasione per valorizzare l'attrattività turistica e culturale del territorio. 
Il recupero, all'interno del territorio della Comunità, del patrimonio costruito in stato di abbandono, non va limitato solo al recupero degli edifici ma va ampliato e impostato sulla base di azioni progressive di riuso, di rioccupazione e di riattivazione. 

ASSOCIAZIONI TERRITORIALI E/O A CARATTERE SOVRACOMUNALE
Questo campo di azione si muove attraverso il filo logico che riconosce l'importanza delle associazioni presenti nel paese di Brenta, che a vario titolo operano sui diversi campi: 
della socialità, 
della cultura, 
del mantenimento dei valori e della memoria storica,  
della conservazione e della cura territoriale.
A queste associazioni sono state messe a disposizione gli spazi per l'esercizio delle attività di riunione e/o a supporto delle esigenze organizzative.
Con la positività del volontariato l'amministrazione intende proseguire il proficuo e costruttivo confronto in particolare per la predisposizione di iniziative che possono aiutare la popolazione nella fase di ripresa del dopo pandemia.

RAPPORTI CON GLI ENTI TERRITORIALI DI SECONDO LIVELLO
La Comunità Montana delle Valli del Verbano è un ente di secondo livello che riveste un'importanza strategica per il territorio, sia nella gestione dei servizi sovracomunali, sia nella tutela e la salvaguardia del territorio, sia nella prospettiva di rilancio della condizione generale attraverso la creazione di progetti che possano dare ampio respiro occupazionale e di rilancio della condizione economica diffusa.
Intendiamo in questo percorso di interesse comune collaborare e stimolare i processi comunitari in atto, convinti che un'azione sistemica dei comuni del territorio che la compongono possa determinare un percorso funzionale ed economicamente sostenibile per la definizione delle necessarie soluzioni ai problemi che affliggono la nostra condizione territoriale in una prospettiva di effettivo rilancio ambientale ed occupazionale.

SICUREZZA URBANA ED AZIONI RIVOLTE AL MIGLIORAMENTO DELLA CONDIZIONE DI MONITORAGGIO DEL TERRITORIO
Oggi la dotazione comunale può usufruire di un importante strumento di controllo e monitoraggio di una parte del suo territorio. 
Sono installate 22 telecamere ad infrarossi e due sistemi di lettura targhe, che monitorate centralmente, rilevano la condizione di importanti aree del paese.
Riteniamo di incrementare questo percorso con l'installazione di nuove telecamere che possano allargare il nostro raggio di azione mettendo a disposizione, anche delle necessità delle forze di pubblica sicurezza, un'ampia dotazione visiva che possa migliorare il controllo territoriale.
In questo contesto rientra anche la convenzione per il servizio di Polizia Municipale recentemente deliberato dai comuni di Gemonio, Brenta e Casalzuigno che si muove nella condizione di evoluzione della condizione di prossimità.
Incremento della dotazione a supporto della polizia municipale nel contesto della convenzione con i comuni di Gemonio e Casalzuigno;

ARTE CULTURA
Il grande lavoro di questi anni che ha visto un importante incremento della dotazione artistica con i progetti: le finestre su Brenta, i murales dipinti sui muri dell'asilo e nell'area del centro anziani, il grande lavoro artistico di piazza della pace, il coinvolgimento nella attività artistiche dei bambini, ma non solo, operato dalla bottega artistica di Arend ed altre importanti opere in corso di realizzazione, hanno migliorato e fatto conoscere l'importanza del nostro territorio al punto che riviste specializzate, giornali e stampa identificano Brenta come il paese dei mosaici.
Intendiamo operare su questo solco tracciato con lungimiranza per dare ulteriore prospettiva allo sviluppo artistico e culturale alla condizione dell'abitato ed eventuale stimolo ad una fruizione turistica della condizione di contesto urbano.
In questo contesto saranno incentivate le forme artistiche che si indirizzano all'accrescimento del contesto culturale ed artistico anche nel recupero delle situazioni del vissuto storico delle caratteristiche del paese.

Così come proseguirà l'azione con la compagnia teatrale “ il volto di velluto” che ha saputo negli anni  sviluppare  laboratori e seminari di teatro e danza coinvolgendo bambini, adolescenti, adulti, stimolando l'azione della cultura e dell'arte quale momento positivo di una crescita condivisa e fortemente ricercata dall'amministrazione comunale.

TURISMO

La fuga dalla città post-pandemica, trend confermato anche dall'interesse del ministero della cultura nel finanziare il recupero dei borghi si rivela opportunità di sviluppo che deve essere considerata in ogni sua dimensione. Il territorio della Comunità delle valli del Verbano offre, dal punto di vista lavorativo e domestico, una qualità spaziale, paesaggistica e relazionale che la metropoli non può offrire. La possibilità di vivere e lavorare in un ambito rurale dall'alto valore paesaggistico, mantenendo la vicinanza a Malpensa e Milano, apre la possibilità di riconsiderare il territorio della Comunità come un luogo potenzialmente molto attrattivo. Per quanto attiene lo smart working, seppur è evidente che i livelli raggiunti durante il periodo pandemico non saranno quelli che verranno mantenuti nel ritorno alla normalità, è altresì noto che le modalità di smart working rimarranno incentivate ed entreranno a far parte definitivamente delle nuove modalità lavorative. E sarà proprio lo smart working, molto probabilmente, a stimolare un ritorno agli ambiti rurali delle aree più interne, premiando le località caratterizzate da alta vivibilità e stili di vita sostenibili. 

I comuni della Comunità Montana delle Valli del Verbano, contesto di cui fa parte il comune di Brenta, sono 32 e occupano un totale di oltre 30 mila ettari di territorio, dei quali quasi due terzi sono interessati da superficie forestale.
Questa condizione territoriale è, a nostro avviso, elemento di grande potenzialità per lo sviluppo di una politica turistica ambientale attraverso una visione condivisa e sostenibile del futuro economico/produttivo del territorio. 
È necessario quindi in presenza di questi elementi che si definiscano urgentemente un insieme di azioni strategiche da parte dell'ente comunitario che si indirizzino al coinvolgimento tutti i soggetti, che a vario titolo sono presenti sul territorio, per rivitalizzare il sistema imprenditoriale locale e per creare le basi di una nuova occupazione.
Gli interventi sollecitati da questa amministrazione, nei vari momenti di interlocuzione di questi anni, sono partiti dall'assunto che il turismo è una risorsa importante dell'economia nazionale e le statistiche sviluppate nei diversi anni dall'Istat illustrano la capacità di attrazione e di accoglienza del nostro Paese, caratterizzato da una ricchezza, in termini di varietà e di estensione, di aree costiere e montane. In questo ambito viene posto all'evidenza, tra i fattori positivi, come anche l'attività agrituristica abbia registrato in Italia nel corso dell'ultimo quinquennio, una straordinaria crescita, rilevandosi tra le più dinamiche realtà imprenditoriali nel settore dell'ospitalità alberghiera ed extralberghiera. Le imprese del territorio possono svolgere, in questo contesto, un ruolo di non poco rilievo e la competitività delle imprese agricole e l'offerta alberghiera anche nelle sue forme più innovative ed economiche possono essere il volano di rilancio in chiave di sviluppo sostenibile.

La valorizzazione del territorio e della sua comunità è uno dei temi strategici di maggior complessità, in quanto quest'azione strategica è possibile soltanto se viene garantita la possibilità di rimanere sul territorio e di trasformare il territorio stesso tanto in una risorsa comunitaria, quanto in un'occasione imprenditoriale o lavorativa per i suoi abitanti. 

CONDIZIONE DEL DISAGIO- SOCIALITÀ- RECUPERO DELLA MARGINALITÀ E DELLO STATO DELLA SOLITUDINE.
La condizione pandemica ha lasciato sul nostro territorio una pesante eredità che dovremo affrontare anche con modalità diverse dalla normale condizione operativa.
La condizione della solitudine, del disagio, della marginalità, della problematicità economica e della difficoltà occupazionale, hanno prodotto pesanti situazioni su cui il servizio sociale ha visto incrementare il suo impegno nell'affrontare questa molteplicità di situazioni.
Abbiamo agito con gli strumenti messi a disposizione attraverso i buoni sociali o le donazioni spontanee, le attività di supporto della Protezione Civile comunale, le importanti azioni della Caritas e della solidarietà generale.
Siamo consci del fatto che il dopo pandemia non sarà così facile da normalizzare ed in questo senso ci organizzeremo per stimolare gradualmente la ripresa di una cosiddetta normalità.

Continuerà la costante attenzione che questa amministrazione, in accordo con i comuni del territorio, ha sviluppato in tutti questi anni per la salvaguardia e la funzionalità delle strutture pubbliche ospedaliere.
Una importante funzione aggregativa e sociale è svolta dal centro anziani “i sempre giovani “al quale daremo il nostro apporto, così come abbiamo fatto in questi anni, per aiutare la popolazione non più giovane al recupero del forzato isolamento in una condizione di ritrovata socialità partecipativa.

INTERVENTI SULLA VIABILITÀ E PERCORSI DI REALIZZAZIONE DELLA PISTA/CICLOPEDONALE
La fase di predisposizione delle intese e dei percorsi necessaria per lo sviluppo dei tratti di ciclo/pedonale a completamento dell'asse Valcuviano si è definita nel tracciamento dei suoi percorsi. Per quanto riguarda il tratto di Brenta si è prevista una continuazione del tratto sulla via Verdi con un sottopasso di collegamento alla via Molino della Resega, (oltre la statale 394 altezza rotonda), con un sottopasso di collegamento è un innesto sulla zona di Azzio attraverso il passaggio dal «vecchio ponte romano».
Questo percorso, oggi già ampiamente utilizzato per le passeggiate, consentirà la possibilità di mantenere e fruire delle parti interne del paese o di utilizzare sentieri o percorsi qualificanti posti a monte della località di San Quirico, incrementando l'attenzione turistica verso la condizione paesaggistica del paese.
La via Marconi pone nel suo tratto iniziale di fruizione viaria problematicità di spazi utilizzabili dal traffico veicolare. Gli interventi che intendiamo sviluppare si pongono nell'ottica di risolvere queste problematiche sia nella condizione di necessità di sosta, sia nella fruibilità della carreggiata, sia nella sicurezza dei pedoni con particolare attenzione verso coloro che fruiscono della scuola elementare.

ASFALTATURE/MANUTENZIONI/RIPRISTINI

Prevediamo in questo contesto di operatività, procedere alla definizione di nuovi tratti stradali di asfaltatura, mantenendo in buona condizione il livello di manutenzione, di ripristino e di attenzione alle situazioni che si dovessero determinare a seguito di danni e/o usura. Di pari passo anche il lavoro di attenzione che riserviamo alla segnaletica stradale nella condizione di ripristino e manutenzione.

In un costante rapporto con Alfa, società pubblica della Provincia di Varese, che gestisce il servizio idrico integrato, opereremo per la gestione, la manutenzione della rete degli acquedotti e l'implementazione delle reti fognarie nei tratti attualmente sprovvisti.

Nell'ambito di questo percorso si vuole contribuire alla crescita della “cultura dell'acqua” consapevoli della necessità non più prorogabile di agire per salvaguardare un bene indispensabile per la vita e il pianeta.

MANUTENZIONI ORDINARIE E INTERVENTI SUI PUNTI DI AFFLUENZA DEI TRATTI SPONDALI DEL “LUERA E SERPILLO “E FIUME BOESIO
Una serie di importanti interventi sono stati realizzati per pulire e migliorare la condizione degli affluenti che altrimenti avrebbero provocato, a seguito delle abbondanti piogge, notevoli danni all'abitato in particolare nella tratto superiore del “Luera“.
Sono in corso di predisposizione e saranno successivamente realizzati importanti interventi di sistemazione e di potenziamento della canalizzazione delle acque nel tratto superiore del        “Serpillo “, in particolare con il rifacimento dell'asse di immissione nel tratto superiore di via Marconi, soggetto a condizioni problematiche di fuoriuscita delle acque nel tratto a ponte di collegamento con il comune di Cittiglio.
Verrà prestata particolare attenzione alla manutenzione dei fossi e agli elementi di ostruzione spondale anche attraverso la preziosa opera di monitoraggio della Protezione Civile molto operativa e attenta alle tematiche ambientali di prevenzione e di supporto ai bisogni del territorio.

In accordo con la Comunità Montana delle Valli del Verbano saranno utilizzati i finanziamenti che consentiranno la realizzazione di importanti lavori sul fiume Boesio nella tratta che attraversa il paese di Brenta.

BONIFICA DEL SITO INDUSTRIALE EX FRASCHINI

Considerate le diverse informazioni che riguardano le tematiche di intervento sulla situazione della Conceria ed in specifico In relazione alla situazione in oggetto, si sottolinea come la volontà della precedente amministrazione comunale di risolvere tutte le questioni afferenti all'area ex Conceria Fraschini non sia rimasta ferma alle mere intenzioni: il 18/1/2019, tra l'altro, è stata avanzata alla Regione istanza di finanziamento per la rimozione dei rifiuti fuori terra ed interrati presenti nell'area, nonché per la progettazione ed esecuzione degli interventi integrativi di caratterizzazione. 

Dalla data di avvenuta chiusura della procedura fallimentare – decreto del 20/9/2018 del Tribunale di Milano – è tuttavia venuto meno l'interlocutore con cui relazionarsi, ovverosia il Curatore fallimentare attesa altresì la circostanza che la Conceria Fraschini S.r.l. in liquidazione risulta essere stata cancellata dal Registro delle imprese. In ragione di ciò l'Amministrazione comunale, conferendo apposito incarico legale, ha presentato istanza di accesso agli atti avanti il Tribunale di Milano onde poter verificare attraverso il programma di liquidazione ed il rendiconto finale, in primo luogo, le determinazioni effettivamente assunte per il complesso immobiliare di cui trattasi e per la società fallita. 

Ad esito di ciò si valuteranno le ulteriori iniziative da assumere, non esclusa, qualora ne ricorreranno i presupposti, la presentazione di istanza di nomina di un curatore speciale della società, essendo indispensabile l'individuazione di un soggetto al quale sia possibile la notifica di eventuali provvedimenti di competenza dell'Amministrazione.

Nella complessità di un'azione amministrativa, che si muove nel rispetto delle condizioni previste dalle norme legislative, l'amministrazione intende proseguire nel percorso auspicato e fortemente perseguito in tutti questi anni, di soluzione del problema.
Grazie alla costante azione del comune di Brenta, coordinata/ concordata con Regione Lombardia e costantemente verificata con gli Enti a vario titolo interessati, sono state messe a disposizione dalla Regione importanti risorse per procedere, alla caratterizzazione del sito ed all'avvio subordinato, dei percorsi di Bonifica ambientale.
L'azione amministrativa in questo contesto si muove nell'ambito di complicate verifiche che hanno richiesto l'attivazione di una serie di percorsi di verifica legale, attraverso l'attivazione di un percorso di avvocatura che ha operato e sta agendo nelle varie sedi per risolvere le condizioni ostative, attraverso la pronuncia del tribunale fallimentare quale azione imprescindibile all'avvio dei percorsi di intervento.
Di tutti questi lunghi e difficili percorsi si è data comunicazione puntuale e costantemente aggiornata alle sedi competenti o a vario titolo ritenute interessate alla complessa vicenda.
Come si diceva in precedenza, le azioni conseguenti saranno adottate con le pronunce ufficiali delle sedi competenti, che daranno avvio al processo autorizzativo e valoriale delle ordinanze.

Candidati di lista

Gianpietro Ballardin - Sindaco in carica - anni 68 -nato a Caravate(VA)-professione “nonno”

Alessandro Bergomi - anni 26 - nato a Cittiglio (VA) - Consulente Universitario 

 Claudio Bottoni - anni 60 - nato a Cittiglio (VA) - Pensionato

Giovanni Cornacchia - anni 43 -  nato a Cittiglio (VA) - Operaio

Emanuela Cudizio - anni 43 -  nata a Angera ( VA) - Geometra Impiegata

Ginevra Di Biase - anni 28 -  nata a Cittiglio ( VA) - Dottoressa in Giurisprudenza 

7 . Roberto Mazzucato -anni 23 -nato a Cittiglio (VA) - Geometra Libero Professionista

8.  Riccardo Mosè - anni 25 -  nato a Cittiglio ( VA) - Ingegnere Chimico 

       9.  Maura Novi - anni 43 -  nata a Cittiglio (VA) - Consulente Direzionale e Formatrice

     10. Rossella Aurora Pacitto - anni 67 -  nata a Varese - Ragioniera Titolare Studio Consulenza 

     11. Antonella Viola - anni 59 - nata a Cittiglio (VA) -  Infermiera Professionale in pensione
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